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Piazza Plebiscito gremita ieri sera per la manifestazione con Enrico Berlinguer 

STRAORDINARIO INCONTRO DI POPOLO 
Il futuro, ha concluso il segretario generale del PCI, è dei lavoratori - Il saluto di Geremicca e l'intervento d 
Valenzi - Ordinato afflusso di decine di migliaia di giovani, donne e compagni da ogni parte della città e provincia 
Piazza Plebiscito e le zone 

adiacenti traboccano di folla 
entusiasta, di lavoratori ap­
pena usciti dalle fabbriche. 
di gente venuta dai quartieri 
cittadini e dai centri della 
provincia e che continua ad 
affluire quando prende la 
parola, per primo, il segre­
tario della Federazione co­
munista napoletana Andrea 
Geremicca. 

Dopo aver rivolto al com­
pagno Berlinguer un calo­
roso saluto a nome dei co­
munisti e dei democratici 
napoletani. Geremicca ha in­
dicato nella grandiosa mani­
festazione il momento più 
rappresentativo di questa 
campagna elettorale che ì 
comunisti hanno condotto e 
continuano a condurre con 
civile ragionevolezza, por­
tando avanti il colloquio sui 
fatti, con serietà, in modo 

•particolare con quegli eletto­
ri che comunisti non sono 
ma che avvertono l'esigen­
za di un cambiamento che 
consenta di imboccare la 
s t rada per uscire positiva­
mente dalle incertezze, dalle 
ansie di questi anni di mal­
governo e di monopolio de­
mocristiano del potere. 

Indicati i grandi obiettivi 
che corrispondono alle più 
profonde aspirazioni della 
gente: lavoro, case, scuole. 
ordine democratico. Geremic­
ca ha detto che nella nostra 
battaglia di comunisti ci ha 
guidato e et guida una fidu­
cia profonda ed un profondo 

Presenti 
gli inviati 
di giornali 

e TV estere 

A l comizio del compagno Enrico 
Berlinguer hanno assistito, effet­
tuando riprete televisive, gli inviati 
• i tecnici di tette TV straniere. 
• precisamente: BBC ( inglese) . 
CBC (canadese), T V olandese. T V 
spagnola, T V del Messico, T V fran­
cese. T V di Gerusalemme. Era pre­
sente anche una squadra della T V 
italiana ed una di Telenapoli. 

Sul palco inoltre erano gli in­
vial i di quotidiani danesi e sve­
desi. di Radio Copenhagen, della 
Agenzia « Politika > di Copenhagen. 
del quotidiano del Partito comu­
nista giapponese « Akahata ». del­
l'Agenzia • France Press » e del­
l'Agenzia « Visnews ». corrispon­
dente della BBC. 

Riprese, reportage e registrazio­
ni sono state effettuate inoltre da 
Inviati e fotograti di quotidiani ita­
l iani , dell'Agenzia A N S A , e del 
centro operativo del PCI di Napoli . 

4T 
parallelo 

Insieme 
Tutti ricordano a Sa-

colera i Gara sfidarono ti 
senatore Fan/ani a smuo­
verli dalle loro poltrone 
imbottite, dichiarando ai 
giornalisti di mezzo mon­
do che a il colera passa, 
mentre i Gaia restano . 
Era l'epoca in cui il se­
natore segretario delia 
DC fingeva abilmente di 
minacciare tuoni e fulmi­
ni per « moralizzare • ti 
partito a Xapoh e nomi­
nava anche d'urgenza una 
commissione di inchiesta 
di cui — dopo un certo 
periodo ~~ non si seppe 
più nulla. 

Ed ecco ora che il mo­
ralizzatore (divenuto nel 
frattempo presidente del­
la DC che si rinnova) vie­
ne a sostenere la candi­
datura del capolista che 
doveva essere moralizza­
to. Così li vedremo, do­
mani sera, assieme, sotto- ' 
braccio, a chiedersi ad al­
ta voce per la felicità del 
popolo perché mai la gen­
te dimostra di avercela 
con la DC. Ma veramente, 
senatore Fanfani. non l'ha 
ancora capito'' 

Rod 
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rispetto nella maturi tà , ci 
viltà intelligenza del popolo 
napoletano. 

Tra lotte, delusioni, sacri­
fici. ma anche tra tante vit­
torie — ha detto il segreta­
rio della Federazione — Napo­
li si trasforma e va avanti . 
ed il PCI, anch'esso si tra­
sforma. va avanti in un pro­
cesso vivo e fecondo. 

La presenza nene liste del 
PCI. insieme a tant i diri­
genti conosciuti e amat i , di 
numerosi indipendenti che 
non aderiscono a partiti pò 
litici, rappresenta una testi­
monianza di questa conce­
zione viva, aperta della vita 

t politica che noi comunisti 
{ abbiamo. 
ì Non cosi accade per altri 
,' part i t i che sono rimasti in-
' dietro, ha proseguito Gere-
j micca. Ci riferiamo alla DC. 

alla campagna esasperata, al­
la rabbia anticomunista con 
cui ha condotto questo con­
fronto. dimenticando che 1 
comunisti hanno radici pro­
fonde nella coscienza popo­
lare e che siamo cresciuti 
nelle battaglie del popolo na­
poletano. 

Questa concezione della DC 
vecchia di decenni — ha con­
cluso l'oratore — deve esse­
re respinta e superata. Gli 
elettori devono condannare 
la sciagurata corsa a destra 
di questo part i to. Per questo 
la Napoli del r innovamento. 
della amministrazione di si­
nistra andrà avanti per con­
quistare un avvenire migliore. 

« In questa piazza del Ple­
biscito ha esordito il com 
pagno Maurizio Valenzi. sin­
daco di Napoli — da 30 anni 
ci ritroviamo in tutt i ì mo 
menti significativi ed impor­
tant i . E' un punto di incon­
tro ormai tradizionale del 
movimento operaio e demo­
cratico. dove ci siamo sem­
pre raccolti in ogni momento 
di grande impegno nella lot­
ta politica e civile. 

In questa piazza — ha ag­
giunto Valenzi — risuona an­
cora l'eco delle parole di To 
gliatti. che hanno sempre 
saputo aiutarci anche in mo­
menti particolarmente gravi 
e difficili. 

Ma soprat tut to ricordiamo 
le ultime due volte che ci sia­
mo incontrati qui. alla vigi­
lia del referendum sul divor­
zio e del voto del 15 giugno. 
che hanno introdotto un im 
portante cambiamento nella 
situazione napoletana. Oggi 
— ha continuato Valenzi — 
— ad un anno di distanza 
dal 15 giugno ci incontriamo 
ancora intorno al compagno 
Berlinguer. Da quel voto mol­
te cose e fatti nuovi si so­
no determinati anche nella 
nostra città con la ammini­
strazione di sinistra che. ne 
gli ultimi ot to mesi e con 
solo 33 voti su 80. ha dovu­
to affrontare alla guida del 
Comune una situazione la­
sciata dalla DC in condizioni 
disastrate. 

Eppure — ha detto Valenzi 
— siamo riusciti a fare, gra­
zie al crescente consenso pò 
polare ed alla pa r t ec ipa lo 
ne nuova che si è stimolata 
alcune cose di grande impor­
tanza ->. 

Valenzi a questo punto ha 
ricordato il varo della 167 a 
Ponticelli. la lotta contro lo 
abusiv.smo edilizio e le cl:en 
tele, l 'assunzione dei disoc 
cupati ad un lavoro produt 
tivo. la pulizia mora!? e ma 
tonale por cui ri si è bat­
tuti . la HIOÌNI a punto final­
mente della Metropolitana. 
con delibera approvata alla 
unan.nv.ta nell'ultima sedu 
ta del Cons.eho comunale. 

« Ma — ha concluso yalen 
zi — siamo appena all'inizio 
di quella grande opera d. rin­
novamento e r isanamento 
della ci t ta che e indispen-
sab.le. Napoli, tuttavia, per 
poter rinascere ha bisogno 
di due condizioni - la prima 
è che il voto del 20 giugno 
indichi a tut t i la necessità 
di dare alla città una ammi­
nistrazione di largo respiro 
e non più minoritaria. La se­
conda condizione è che il go­
verno dell'Italia sia un gover­
no diverso, che cambi cioè 
la pobtica nazionale, che sia 
garant i ta a tu t to il Paese 
quella guida unitaria ed au to 
revole che è indispensabile 
per Itapoli *. 

Decine di corte? 
dai quartieri 

e dalla provincia 

Nelle foto Ire momenti della grande manifestazione con il compagno Berlinguer 

Una giovane studentessa tra la folla 

«Mamma mia, quanti ne siamo! » 
i 

Una vecchietta di 89 anni: « Vorrei tanto vedere il PCI guidare il Paese. Sa, potrebbe essere il mio ultimo anno I 
di vita » — In una carrozzella per invalidi un giovane tenta di raggiungere il palco per stringere la mano a Berlinguer 

« Mamma m a . quanti ne 
s .amo' ». e una espre^s.onc 
che cogliamo «1 volo s j l ia 
bocca d. una ragazza che 
insieme con un gruppo d. 
amici, e accoccolata sulle 
a .uo> di \ . a Cesano Console 
S. eh.a ma Antone t t a Form. 
h i sedie, anni , e una s t u 
dentessa « Non ero mai ve­
nuta a un com.zio comunista 
Non immag.navo eh? ci fos 
se tan ta gente Sa. io sono 
una simpatizzante Devo di­
re pero che tut to questo e 
molto bello •> 

Ci addentr iamo tra la fol­
la Scorgiamo una anziana 
donna seduta su un sediolino 
pieghevole Sul nero vestito 
spicca un fazzoletto rosso 
annodato al collo « Non sa­
rei mai venuta meno a un 
appuntamento cosi importan­
te — ci dice quando la avvi­
ciniamo —. Sa. io ho 89 anni 
e potrebbe questo essere l'ul­
timo della m:a vita. Vorrei 

• tanto che .! PCI diventasse 
• il primo part i to nel nostro 

Paese » E' Mar.a V.c.n: a 
i d.rc; queste co>e E tenuta 
, da Vitulaz.o. .n provine.a cL 
l Caserta. L'hanno accompa 
! enata alcun: mpot, Uno d: 
• qjest. . Enr.co Mastromo di 
t 22 anni . e. dice che a non 
' na non ha voluto saperne d. 
I restare a casa. «Sono .->em 
{ pre andata a piazza Plebi-
i se.to — ha detto la vegl.arda 
' -- s.n da quando ci veniva 
' Tog.iatti E' s tata sempre una 
• r.correnza molto importante 
! per me » 
i Verso il Palazzo Reale ci 

imbatt iamo in una famiglio 
la. Tutt i s tanno bevendo Coca 
Cola. Sono Antonio Vito. 
operaio, la moglie. Emma 
Rosati e ì loro t re figli, l'ul­
timo dei quali, di pochi mesi. 
è in braccio alla madre. 
«Perché siamo venuti? — 
risponde Antonio Vito alla 
nostra domanda —.-Innanzi­

tu t to per sent.re Ber"..ngii°r 
Dopo averlo v.sto .er. sera 
a..a TV. ho vo i r ò asco.t *r o 
da', v.vo E pò. perche que 
s 'a m pare non solo una 
manifesta ?. on<» poht.ca ma 
anche un incontro tra tant . 
che la pensano <i'..o .ve.vio 
modo, un» occ4-. one d, .-.tare 
ins.eme. anche .-e per pò.he 
ore. tra gente che ha le .-tes 
se .dee. che ha le ste-sse 
aspirazioni » Guarda A figlio 
letto in braccio alla mog.ie 
e prosegue K Spero proprio 
che le ec»e vadano in modo 
che per lui poasa essere, un 
futuro migliore d. quello che 
è ' il presente ». 

Qualche metro più avanti, 
verso piazza San Ferdinando. 
alcuni giovani spingono una 
carrozzella per invalidi sulla 
quale e un loro coetaneo: 
Mano Semcraro di 24 anni 
Tentano di arrivare sotto il 
palco. « In questa mia posi-

z.one — d,ce Mano — non 
r.CM.o. per .a folla, a vedere 
b^n* eh. c> sul oa'.co Vor 
re. veder.o personalmente 
Berlinguer. L'ho v„sto .er. 
ser i a.la te.ev-i.one Ha fatto 
un f.srurone Vorrei .-,'r.ng^rg' 
la mano-> S'a. lontina. spin 
to dazi . am.e. che tt-ntano 
d fendere i fol'« p, r arri 
vare a r dov-o de. pa'.-o 

Verso p. iz/a C a f r . n a ei 
eo.p_sce un folto zruppo d. 
ragazze che svento'*no b»n 
d e r e rosse, con cappelli de. 
:e del popoloso quartiere de. 
s:ve at taccate alle tese ma 
ghette Sono operaie guanta 
le de! Popoloso quartiere del­
la Sanità Tra loro c'è Ame-
l.a D'Angelo Ha 17 anni ed 
è la più vivace. « Peccato che 
non voto — dice con ramma-
r.co — altrimenti un voto 
in più al PCI non l'avrebbe 
levato nessuno Quanta gen­
te! Mi sembra come quando 

facciamo a fe^ta d San V.n 
cenzo ne. a San.ta Io *p»ro 
<he : conuiij-t . vadano al 
p.Vere Cosi r.nalrn*-nte f.n: 
ra anche .1 nostro sfmtta 
mento Unor . amo d e e . do 
d.c. ore a. / .OTIO . n . o . i n d o 
e cucendo gunnt. e e. r . ' ro 
vi.imo con non p u d. m...e 
e.nq'iecen'o ..re n mano» 

C e tant » e tanta gente 
Avv em amo aneor« un e.o 
u n e . Auzu.-to R.enzo stu 
d*nte Ha d .co t to anni e 
vota i E" .a prima vo'ta e 
m. rendo conto <he e neces 
sar.o \o ta re per :. PCI. Se 
no le cose non camb-ano, 
specialmente per no: giovani 
che. perdurando questo stato 
di cose, abbiamo come prò 
spettiva solo quella di una 
lunga disoccupazione >. Ci al 
lontaniamo per scrivere que 
sto pezzo dopo due ore di 
permanenza nella piazza la 
gente sta ancora affluendo 

Alle 18 -n piazza Municipio 
, ' i i tano sia migliaia di gio­
vani Aspettano di muoversi 
,n corteo verso piazza Pie 
inveito, mentre già tutt ' intoi-
no, si avverte « il clima » del 
!a glande manifestazione. Da 
tutte le parti arrivano cortei 
piccoli e grandi, con striscio 
iì:. bandière ro.->se. fiori. D.i 
pullmann e automobili priva 
te scendono centinaia e cen 
tinaia di persone. C e un'aria 
festosa e insieme consapevo 
le. quella dei più riusciti ap 
puntamenti popolari di que 
sti ultimi anni, svoltisi pure 
in piazza Plebiscito Qui. in­
tanto. sostano già migliaia 
di persone, che un folto ser­
vizio d'ordine dirige verso le 
zone in cui c'è ancora spazio 
libero 

Dal grande palco sono dif 
fusi gli slogan della campa 
gna elettorale comunista, ran 
ti popolari italiani e quelli, 
a l t re t tanto cari ormai ai de 
mocratici del nostro Paese. 
degli Inti Illimani 

Il colpo d'occhio che si ha 
dal palco e impressionante 
L'immensa piazza appare gre 
nnta. brulicante di vita, con 
decine di migliaia di perso 
ne che scandiscono slogan» 
di lotta e di unita Ma in 
realtà il grosso deila folla 
deve ancora raggiungere 'a 
piazza II corteo della FGCI 
che muove da piazza Munì 
cipio. infatti, s'incrocia con ì 
numerosissimi altri cortei prò 
venienti anche dai più lon 
tani centri della provincia che 
portano al grande appunta 
mento di piazza Plebiscito 
una folla immensa di lavora 
tori, di democratici, di donne 
e ragazze tmai for>-e cosi nu 
me rose > 

Da via Roma s: riversano 
qu.ndi in p,azza Tr.e-itc e 
Trento pr.ma : r i t tad,n, d 
Poz/uol.. numero-,i-.-,,m.. con 
ì loro -.triscion. e centinaia 
d: band.ere Da. balcon, la 
gente afface.ata ^cgiie con .n 
teresse e partecipa z.one «ve 
diamo, ad r iempio tut te le 
"avoratr-e. della pe.hrc^na 
Catapano che applaudono il 
paesaggio de: cortei». Ecco 
pò: : comunisti, i democra 
t.e: d. M.aneìla con un gran 
de striscione che dire «Per 
cambiare insieme» e quelli 
di Boicoreale. di Giugliano 
di Torre Annunziata, di '«n 
tusimi altr . eentr. della prò 
vmcia. 

I giovani sono m:gl.a,a. 
portano a"a man.festazione 
tutta la loro volontà di lo ' ta 
per camb.are. per ottenere 
un avvenire migliore Scandi 
scono .n coro lo a'.ozan i Non 
c'è vittor.a non c'è eonqu. 
sta senza il grande parti to 
comunista», cantano * Ban-
d.era ro->sa >. e le canzon. par 
ti già ne. 

Dal quart .ere Ste. 'a. come 
al solito, sono venut. in m. 
zi.a.a perfino bamb,ni e ra 
gazzi che precedono il corteo 
con bandiere rosse ed un 
entusiasmo fresco e trasei 
nante 

A questo punto l",ngresiO in 
piazza Pleb.sc.to e diventato 
prob'.emat.eo I eompagn. de". 
-.erv./.o dord .ne formano un 
lungo cordone per lasciare 
un corr.do.o at t raverso .ì qua 
le la folla. ord.nat.->>.ma ed 
e n t u v a s ' a . afflu:-ce verso :' 
lato mare della p a / /a . I un. 
co ne! quale c e ancora la 
po-»-.b.i.ta d. t ro . a re po-.to 

I,a man:fe-,t«7.one ha in.zio ; 
poco dopo le 19 Parla prima 
,1 compagno Geremicca. poi i 
salutato da un caloroso ap ( 
plau.-o il sindaco Valenzi. In i 
f,ne, dopo .nterminab.li ova ' 
zioni. prende la parola il , 
compagno Berlinguer. 

Lasciamo la piazza per tor 
nare al giornale che. per Tee ! 
cezionale diffusione, «chiù | 
de» in anticipo Da via Ro 
ma, da via Vittorio Emanue­
le e da via Verdi arrivano 
ancora migliaia di persone. 

Alla ricerca 
di credibilità 

E' curioso, e significati­
lo, il modo licito da tuoi-
tfìttimi de per tarsi lu caia 
pagna elettorale. Sono 

' consapevoli, in definitiva, 
di averne fatte, m questi 

• unni, di tutti i colori. San­
no che la gente li conoide 

' ra molto spesso disonesti 
' o responsabtlt della diso­

nestà. degli imbrogli. d#-
< gli intrallazzi die il stste-
1 ma di potere de ha tolle-
i rato i(/urinilo non li ha .sol-

lecita ti o compiuti in pri-
, Min persona) 

Allora all'elettore si fa, 
in pratica, questo ragiona-

, mento: se ti dico ihe so-
! no onesto e degno di rap-
| presentarti in Parlamento, 

e molto probabile che tu 
non mi creda, dati i pre-

1 cedenti. Allora te lo fac­
cio dire da un altro, ma­
gar' da una persomi che 
s-i e conquistata gualcite 

, diretto alla stima. E' un 
i sintomo, ingomma, di quel-
l 'a crisi profonda di credi-
I bilita da cui la DC e ntvg-
• *tita. e che si e già clamo­

rosamente manifestata in 
1 questi ultimi due anni 
i Immaginiamo che con 

molta sorpresa alcune 
l centinaia di persone, fre-
• guentatort abituali degli 
! imontri e delle mantfesta-
I 2!OM; culturali che una tol­

ta organizzata la libreria 
Guida, si son i isti recapi­
tare dalla posta una lette 
ra firmata da! titolare del­
la omoirma libreria e casa 
editrice di l'ort'A'ha 

Dice, questa lettera, che 
Guida cono-ce bene u le 
doti di onesta, di coeren­
za. di dt^crezion» » nonché 
« ,'o stile, i contenuti uma­
ni is'ci. >.' !ng''o s'qnorilt 
e uni eminente democrati­
co » dc.rniq Urtino ,)f:'a-
nesi, '.' rjo'i rimp'anto sin-
dato di Xapo'i. ora candi­
dato de a' senato 

lnut>'e aggiungere che 
segue l'imito a lolare co­
tanto personaggio, uno dei 
peggiort sindaci, come I 
napoletani ri' ardano, iht 
la ct'.a abb'a mai aiuto. 
Comprendiamo. natural­
mente. ;.' ritegno di Mila­
nesi a i)re-en!ar~> da *o!o. 
Mo'to meno iapprendia­
mo t motti i che possono 
ai er spnto 'in imprendi­
tore come Gwda. rlie <f è 
pur conquistato qualche ti­
tolo m inmpo culturale a 
prendere una sim' e ini-
Z'ottt a 

S: impiegano anni a con-
tj-itstars' credibilità sul 
piano editoriale, pò* si 
compromette tutto sche-
randosi con cht e espo­
nente significati^ d< un 
partito che — per non par-
'ar d'atro — ha fatto di 
tutto perche Xaoo'.i. da 
un punto di l'sta cultura-
'e. rimanesse un ghetto. 
una citta di proi mea ne'-
la quale ancora pote""r<y 
ai er campo ' bero g'i epi­
goni di una (altura tardo-
o'.tocenlesf i e. appunto. 
proi in. '<!> 

Spesso g'i ed'tnri nipo-
letani <i 'amentano d"Ve 
dttltco'ta. senza dubito 

' reali, che detono affronta 
l re II decorso e senza dnb 

bio <erto e meriterebbe ap-
j profondtmento Ma una 
I cosa e certa Difficilmen­

te gli editori napal"tani 
j vedranno aumentare t! lo-
I ro peso culturale (e com-
I merciale, anche» pubbli-
j cando t parti narratili di 
I Serrtdio o facendosi pala-
i dini di Milanesi. 
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